
DILETTANTI.L’attaccantedella Verolese(Prima) raggiunge quota 101 incarriera grazie alla doppiettadidomenica

Facconientranel«clubdeicentenari»
«Untraguardoimportante
chemisento dicondividere
consocietà ecompagni
Oravogliamolasalvezza»

Sergio Zanca

È un sfida di notevole spesso-
re quella che stasera attende
la Feralpisalò: cercare di con-
quistare il pokerissimo a Ri-
mini, su un campo ancora im-
battuto. Battendo nell’ordine
Ternana, Vicenza, Teramo e
AlbinoLeffe, la squadra di
Domenico Toscano ha otte-
nuto quattro vittorie consecu-
tive. Allo stadio «Romeo Ne-
ri» scatta la caccia alla cinqui-
na, dove i romagnoli non per-
dono dall’8 ottobre 2017 (0-1
con la Sangiovannese, gol di
Jukic al 92’). Da allora sono
trascorsi 16 mesi (l’altra a re-
sistere da tanto tempo è l’I-
molese, 0-1 col Lentigione, il
13 settembre ’17). Chissà che
la legge dei grandi numeri
non faccia crollare questo pe-
riodo così lungo di verginità.

I GARDESANI sono quarti in
classifica, a una lunghezza di
distacco dall’Imolese, a tre
dalla Triestina e a dieci dalla
capolista Pordenone. «Non
dobbiamo guardare troppo
in alto né avanti - ripete To-
scano -, ma pensare a una ga-
ra per volta. Dopo la gara in-
terna di sabato abbiamo avu-
to poche ore per ricaricare le
pile e recuperare energie
mentali e fisiche. I quattro
successi consecutivi sono il
frutto di un atteggiamento
bello da vedere. Bisogna
sfruttare il momento, prose-
guire sull’onda dell’entusia-
smo. Sono convinto che la

squadra abbia ancora margi-
ni di miglioramento».

Il tecnico verdeblù analizza
poi eventuali modifiche alla
formazione. «I cambiamenti
si fanno solo se necessario, co-
sì come le cinque sostituzioni
nell’arco della partita. Le con-
dizioni generali del gruppo
sono lusinghiere. E in ogni ca-
so è la testa che deve spingere
le gambe». All’appello man-
cano soltanto Tantardini (gi-
nocchio dolorante), Dametto
(guai al muscolo collaterale)
e l’attaccante Ferretti (mal di
schiena). L’assetto non varie-
rà rispetto all’ultimo duello,

con De Lucia tra i pali, Legati
e Contessa terzini, Giani e Ca-
nini centrali difensivi. In cabi-
na di regia Pesce supportato
da Guidetti e Scarsella, con
Vita in fascia e Maiorino tre-
quartista. Caracciolo torre di
riferimento in attacco.

«Non ci sono squadre sem-
plici da affrontare -conclude
Toscano -. Il divario tra chi
lotta per i play-off e per la sal-
vezza non è ampio. Giochere-
mo su un terreno in sintetico,
e potremo esprimerci a viso
aperto, consapevoli che quan-
to fatto in precedenza non ba-
sta. Occorre esprimere sem-

pre qualcosa di più».
Negli ultimi 9 confronti il

Rimini, che ha già sostituito
due allenatori (da Gianluca
Righetti a Leonardo Acori fi-
no all’attuale Marco Marti-
ni), si è imposto solo una vol-
ta, in Friuli, contro la capoli-
sta. Non ha segnato in 12 del-
le 25 partite disputate. Nel ta-
bellino dei marcatori sono en-
trati 12 giocatori, lo stesso nu-
mero della Feralpisalò. In ca-
sa ha superato Triestina, Fer-
mana, Virtus Verona, Albino-
Leffe e Monza, il 12 dicem-
bre, ultimo exploit interno.
Sei i pareggi, con Pordenone,
Teramo, Südtirol, Vis Pesa-
ro, Vicenza e Giana.

TREGLIEX:da una parte Mat-
tia Marchi (originario di Ri-
mini, ha esordito in B pro-
prio coi biancorossi romagno-
li, ai quali lo scorso ottobre,
nella gara di andata, ha rifila-
to il suo unico gol stagiona-
le); dall’altra il difensore Ste-
fano Marchetti e il centro-
campista Palma, che, dopo
avere iniziato il campionato
con la Giana, ha cambiato
maglia a gennaio.

L’arbitro, il torinese Miele,
ha diretto la Feralpisalò in
due occasioni, con una vitto-
ria (3-0 a Pordenone il 10 feb-
braio 2018, in panchina Cesa-
re Beggi, appena subentrato
a Michele Serena) e una scon-
fitta (1-3 al «Turina» contro
il Pavia l’8 maggio 2016, con
doppietta di Ferretti, allora
avversario).•
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SERIEC. I ragazzidi Toscano discenaa Riminiper allungarelastrisciadi 4vittorie consecutive

Feralpisalòcercalaquinta
nella«casa»maiviolata
Assettoconfermato:Pesce incabina diregiae Caracciolocentravanti
Iltecnico:«Questa squadra ha ancoraampimargini dimiglioramento»

Alberto Giori

La carica dei 101. Niente a
che vedere con il cartone ani-
mato della Disney, anche se
la storia di Marco Facconi
qualcosa della favola ce l'ha.
Le due reti segnate dall'attac-
cante della Verolese domeni-
ca contro il Torrazzo Mala-
gnino, la seconda delle quali

davvero strepitosa, ha per-
messo alla punta originaria
di Pavone Mella, di entrare
in tripla cifra alla voce reti tra
i dilettanti. Dagli esordi con
la maglia proprio della Vero-
lese tra Eccellenza e serie D,
passando per varie maglie in
Promozione e Prima Catego-
ria (ultime delle quali Ghedi
e Pralboino) l'attaccante bre-
sciano ha sfondato quel mu-
ro che ogni centravanti si pre-
figge dal primo momento nel
quale inizia a calciare un pal-
lone.

Prima un calcio di rigore ha
permesso a Marco di raggiun-

gere quota cento, ma l'apice
della indimenticabile giorna-
ta vissuta da Facconi è giunto
a partita quasi finita quando
un rinvio impreciso del por-
tiere di casa gli ha consentito
di ricevere palla, fino a qui
storia ordinaria sui campi di
calcio, ma a rendere speciale
questa storia sono stati con-
trollo e tiro al volo da oltre
quaranta metri per un gol
strepitoso: «Non so cosa mi
sia venuto in mente in quel
momento, ci ho provato ed è
andata bene - dice con umil-
tà Facconi - di sicuro è stato
uno dei gol più belli della mia

carriera. Una rete che ha sug-
gellato una giornata davvero
speciale per me. Sono davve-
ro molto soddisfatto per que-
sto traguardo personale an-
che se la cosa a cui tengo di
più è portare alla salvezza
quanto prima la Verolese. È
questo il primo obiettivo che
dobbiamo raggiungere tutti
insieme».

DA VEROLA a Verola per lui
che su questi campi ha inizia-
to la sua carriera tra i "gran-
di" dopo gli anni del settore
giovanile e la scorsa estate,
dopo tanto girovagare, ha de-
ciso di tornare per provare a
riportare in alto una società
che meriterebbe palcoscenici
più importanti: «Quest'anno
la società ha fatto una mezza

rivoluzione cambiando alle-
natore e direttore sportivo -
conclude Facconi - mi è stata
messa di fronte una bella sfi-
da e ho accettato con entusia-
smo. Sento la fiducia dell'am-
biente e credo che si possano
mettere le basi per costruire
un futuro decisamente mi-
gliore per la Verolese».

Obiettivi personali dopo
aver superato quota cento?
«Non mi piace parlare di me
stesso ma mi manca un solo
gol ad arrivare in doppia ci-
fra stagionale e credo di po-
terci arrivare tranquillamen-
te. Cerchiamo di chiudere la
stagione nel migliore dei mo-
di se poi arriveranno anche i
miei gol ancora meglio». Cen-
to di questi gol.•
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Ilmediano SimonePesce, 36anni edue gol con laFeralpisalò: ilprimo losegnòall’andata controil Rimini

MarcoFacconi festeggia neglispogliatoiconi compagni disquadra
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